
 

 

Prot. n. 48/20 

 

Ai fratelli e sorelle cristiani che celebrano la Pasqua domenica 19 aprile: 
comunità ucraina greco-cattolica di rito bizantino 

parrocchie ortodosse di Belluno (Rumeni e Russi) e di Feltre (Rumeni)  

 

 

Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, 

 

è Lui la nostra Vita risorta, dunque è Lui la nostra Comunione con Dio e tra di noi ed è anche Lui la 

nostra Pace che siamo chiamati a condividere con tutti. 

Sì, la Pasqua è la novità assoluta che noi, discepoli di Gesù, portiamo nella nostra fragile umanità, 

con l’impegno di testimoniare sempre e ovunque questo dono immenso e offrire così motivi di 

fondata speranza al mondo. 

In questi giorni siamo preoccupati per la situazione difficile di pandemia che attraversiamo. Voi, 

fratelli e sorelle che provenite da altri Paesi, soprattutto dell’Est-europeo, avete motivi di ulteriore 

apprensione pensando alle famiglie d’origine e a persone e comunità a cui siete legati. Di cuore vi 

auguriamo di poter far fronte alla sofferenza dovuta a questi distacchi fisici e al fatto di vivere e 

lavorare in un altro Paese. 

Desideriamo che la celebrazione annuale della Pasqua del Signore, che voi celebrerete - nelle 

modalità consentite - domenica 19 aprile, sia per tutti una “buona novella” che ci stupisce e che 

anima il nostro cercare il Signore, il nostro aderire a Lui, la nostra vita di carità e di comunione. 

Le Chiese cattoliche latine hanno celebrato domenica scorsa - 12 aprile - la solennità della Pasqua 

del Signore. Voi lo farete domani, domenica 19. Può essere significativa questa estensione di tempo: 

la Pasqua non è un fulmine di un istante, ma un’energia divina che rinnova la faccia della terra, fino 

al compimento dei tempi. 

 

Fratelli e sorelle della comunità ucraina greco-cattolica e delle parrocchie ortodosse, buona Pasqua: 

«Cristo è risuscitato!». 

Si uniscono alla mia voce tutte le comunità ecclesiali della nostra Diocesi per questo dono degli 

auguri di Pasqua a voi, comunità sorelle e ai vostri sacerdoti e responsabili. 

Preghiamo per la stessa finalità di riuscire a portare il Vangelo «in tutto il mondo […] a ogni creatura» 

(Mc 16,15). Così crescerà anche la nostra comunione. 

 

Benedico voi e i vostri cari! 

 

Belluno, 18 aprile 2020 

         + Renato Marangoni 


